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 Ai destinatari di cui all’allegato elenco 
  
 
 
 
 
 
Oggetto: Adozione del Piano di bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), del distretto 

idrografico dell’Appennino centrale - misure di salvaguardia e fase partecipativa – 
INFORMATIVA. 

 
 

In riferimento all’oggetto si comunica che con le deliberazioni n. 57 e n. 58 del 31 luglio 
2025, la Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Centrale (AUBAC) in applicazione degli articoli 63, comma 6, lettera e), 65, comma 
7, 66, 67 e 68 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ha adottato i progetti di Piano di bacino 
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino centrale, finalizzati alla 
gestione del rischio idraulico da alluvioni (PAI distrettuale Idraulico) e del rischio da frana (PAI 
distrettuale Frane), corredati dalle relative misure di salvaguardia. 

  
L’intera documentazione è pubblicata ai seguenti indirizzi Internet: 
 

https://aubac.it/delibere-della-conferenza-istituzionale-permanente-2025 
 

https://www.aubac.it/news/notizie/rischio-idrogeologico-adottati-dalla-conferenza-istituzionale-
permanente-di-aubac-i-due-progetti-di 
 

 
Come già indicato nella allegata nota dell’AUBAC prot n.11447/2025 del 19-09-2025, 

assunta al protocollo regionale in pari data con n. 924208, gli avvisi dell’avvenuta adozione sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2025, sui Bollettini Ufficiali delle Regioni del 
Distretto (Abruzzo, Emilia-Romagna, Lazio, Marche, Molise, Toscana, Umbria) e sul sito web 
dell’AUBAC.  

Con la pubblicazione degli avvisi, sono dunque ufficialmente iniziate: 
  

 la fase di partecipazione pubblica, nel cui ambito qualsiasi soggetto può presentare, entro 90 
giorni dalla pubblicazione in G.U., osservazioni e contributi autonomi;  

 la fase di coordinamento istituzionale, nel cui ambito sono previste le Conferenze 
programmatiche, che dovranno essere convocate dalle Regioni per l’espressione del parere 
di cui all’art. 68, comma 4, del d. lgs. 152/2006.  

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE 
AREA PARERI GEOLOGICI E SISMICI, SUOLO E INVASI 
Servizio Geologico e Sismico regionale 

COMUNE DI SABAUDIA E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0042277/2025 del 13/10/2025
Firmatario: MARIA CRISTINA VECCHI, LUCA MARTA
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L’obiettivo è pervenire, nei sei mesi successivi dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, 

all’adozione definitiva dei Piani in sede di Conferenza Istituzionale Permanente, fissata 
indicativamente per la fine di febbraio 2026. 

 
La Conferenza Programmatica, indicata nell’ex art. 68 del Testo Unico Ambientale 

(TUA), risponde ai commi 3 e 4, del disposto normativo di riferimento:  
 
“3. Ai fini dell'adozione ed attuazione dei piani stralcio e della necessaria coerenza tra 

pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una conferenza programmatica, 
articolata per sezioni provinciali, o per altro àmbito territoriale deliberato dalle regioni stesse, alla quale 
partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell'Autorità 
di bacino.  

4. La conferenza di cui al comma 3 esprime un parere sul progetto di piano con particolare 
riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei contenuti del piano, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche”. 

 
La succitata prima conferenza, presenziata da AUBAC quale titolare delle attività di 

pianificazione, verrà convocata entro la prima settimana di novembre e, per questo, seguirà specifica 
nota di convocazione.  

 
   
 
       La Dirigente 
      Arch. Maria Cristina Vecchi 
 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore 
              Ing. Luca Marta 
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A  UPI Lazio 
PEC: upilazio@messaggipec.it 
 
 
Città Metropolitana di Roma Capitale 
PEC: protocollo@pec.cittametropolitanaroma.it 
 
Provincia di Frosinone 
PEC: protocollo@pec.provincia.fr.it 
 
Provincia di Latina 
PEC: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it 
 
Provincia di Rieti 
PEC: urp.provinciarieti@pec.it 
 
Provincia di Viterbo 
PEC: provinciavt@legalmail.it 
 
 
ANCI Lazio 
PEC: ancilazio@pec.it 
 
 
Comuni del Lazio ricadenti nel Distretto Idrografico 
LORO SEDI 
 
 
UNCEM Lazio 
uncem.lazio@legalmail.it 
 

 
Consorzio di Bonifica Etruria Meridionale e Sabina 
PEC: consorzioetruriameridionalesabina@pec.it 
 
Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest 
PEC: consorzio.bonifica.latina@pec.it 
 
Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
PEC: cbln@pec.cbln.it 
 
Consorzio di Bonifica a Sud di Anagni 
PEC: bonificaanagni@pcert.postecert.it 
 
Consorzio di Bonifica Valle del Liri 
PEC: consorziovalledelliri@messaggipec.it 
 

E, p.c.  Arch. Manuela Rinaldi 
Assessore Lavori pubblici, Politiche di Ricostruzione, 
Viabilità, Infrastrutture 
Regione Lazio 
 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 
Segretario Generale - Prof. Marco Casini   
PEC: protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 


